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[bookmark: _Hlk58659706]O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il tuo Figlio crescesse in sapienza, età e grazia nella famiglia di Nazaret; ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, perché diventiamo partecipi della fecondità del tuo amore. Per il nostro Signore…

PERDONO 

Tu, Figlio unigenito, cresciuto in sapienza, età e grazia nella famiglia di Nazaret… Kyrie, eleison  

Tu ravvivi in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita… Christe, eleison  

Tu ci rendi partecipi della fecondità del tuo amore… Kyrie, eleison  

GRAZIE

Grazie, Padre, nostro creatore e modello di ogni relazione di amore

Grazie, Signore Gesù, che insegni il valore di ogni famiglia crescendo a Nazaret in sapienza, età e grazia

Grazie, Spirito che rinnovi in ogni famiglia la fecondità dell’amore divino








LUCE DELLE GENTI E GLORIA DI ISRAELE… nostro figlio!

[bookmark: _Hlk59345332][bookmark: _Hlk51749710]O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il tuo Figlio crescesse in sapienza, età e grazia nella famiglia di Nazaret; ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, perché diventiamo partecipi della fecondità del tuo amore. Per il nostro Signore…

Se escludiamo il fidanzamento, simile a tante altre coppie, il resto della vicenda di questa famiglia non risulta certo “normale”: Maria si trova a tu per tu con il messaggero di Dio, che le rivolge una proposta dell’Altissimo dalla portata che superava di gran lunga la chiamata di Abramo, l’incarico affidato a Mosè, la vocazione di Isaia, Geremia e qualsiasi altro profeta: a questa ragazza Dio propone di divenire la Madre del suo Figlio. Anche per Giuseppe non sono tempi facili: l’inattesa gravidanza di Maria, le riflessioni su come agire e infine la decisione di chiudere la loro storia senza denunciare la fidanzata. Poi il sogno, altro modo con cui Dio fa conoscere le sue parole agli uomini, e infine la decisione, forte della testimonianza e dell’assicurazione divina, di prendere con sé Maria e di dare al Bambino il nome scelto dal vero Padre. La fatica di quel viaggio a Betlemme, incapaci di trovare un posto per una donna che sta per partorire; e quindi la nascita e, subito dopo, la presenza di pastori che, avvertiti dal canto degli angeli arrivano alla “casa del pane”, come significa il nome di Betlemme. Non abbiamo indicazioni esatte per collocare nel tempo la presenza dei Magi, scrutatori del cielo, venuti da lontano con dei doni a dir poco strani e contenenti un messaggio che non lascia tranquilli.
Dopo la circoncisione e l’imposizione del nome, segue un altro adempimento liturgico-giuridico; un rito quasi normale per ogni famiglia dove nasce un primogenito maschio: vanno al tempio di Gerusalemme per offrire Gesù al Signore, memori della salvezza che in Egitto avevano ricevuto i primogeniti maschi degli Ebrei.
Neppure a Gerusalemme passano inosservati: nel tempio arrivano due anziani, Simeone e Anna, che, pieni di gioia, si mettono a parlare del Bambino e lo prendono in braccio, quasi a confermare che i loro occhi, inaffidabili per l’età, non li ingannano. E i nomi che il profeta dice riferendosi al Bambino, figlio loro e di Dio: la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele. Parole che generano stupore: Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui e insieme attivano una benedizione: Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». Benedizione che prefigura tempi non facili, che fanno comprendere cosa significa essere partecipi della fecondità del tuo amore come diciamo anche noi nella colletta di oggi.

Ci uniamo alla gioia di Maria e Giuseppe
e di ogni comunità di amore,
nel lodare il tuo nome, Padre santo,
per Gesù, il Figlio unigenito, 
che a Nazaret si è preparato a diventare 
il Salvatore di ogni uomo.

Educato dalla fede 
e dall’umanità di Maria e Giuseppe,
Gesù è cresciuto in sapienza, età e grazia,
e ha conosciuto le attese 
e le fatiche delle persone
alle quali lo mandi come Salvatore.
Nella preghiera con Maria e Giuseppe
ha imparato a lodare e ringraziare te, 
Dio vivo e vero, Padre di tutti gli uomini,
e a conoscere i grandi eventi della salvezza
che porterà a compimento 
con la sua vita e la sua Pasqua.
 
Insieme agli angeli e ai santi,
educati dalla fede della Chiesa
e in ascolto di ogni famiglia,
vogliamo cantare la tua lode: Santo…




[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA


IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Luca

Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo:
«… i miei occhi hanno visto la tua salvezza,
preparata da te davanti a tutti i popoli:
luce per rivelarti alle genti
e gloria del tuo popolo, Israele».

IN PREGHIERA

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Grazie per la nostra famiglia
1 let. Grazie per la vita che abbiamo ricevuto e donato, grazie per le persone che ogni giorno ci ricordano il tuo amore di Padre
 
Tutti Accompagna la nostra famiglia
2 let. Che vuole vivere anche questo tempo impegnativo alla luce del Vangelo e diventare segno del tuo amore, o Padre che tanto ci ami
 
Tutti Rendici testimoni del tuo amore
3 let. Nella nostra famiglia, con le famiglie dei nostri amici, nella comunità parrocchiale e anche nella grande famiglia di tutti gli uomini e donne della terra: bambini, giovani, adulti e anziani 
